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Sala F - RETE CASTANICOLTORI  

Tavolo coordinato da ROSARIA OLEVANO, portavoce della “Rete dei Castanicoltori” Slow Food 

 La “Rete dei Castanicoltori” Slow Food protagonista delle opportunità per il rilancio economico e 

sociale delle Terre Alte. Percorsi amministrativi e linee programmatiche per il rafforzamento della 

filiera produttiva castanicola, verso strategie innovative per il suo sviluppo. 

 

 

PAROLE CHIAVE: valorizzazione, comunicazione, habitat, servizi ecosistemici, benefici sociali e 

ambientali, buona gestione.  

 

Le esigenze emerse: 
1. CONOSCERE 

• valore colturale e culturale del castagneto, 

• la castanicoltura come custode delle terre alte, 

• il legame tra la castanicoltura e le nuove economie della montagna.  

 

2. COMUNICARE 

• l’importanza di acquistare castagne e marroni da castanicoltura storica,  

• i benefici di fare rete per fare sistema, 

• a giovani e grande pubblico per ridisegnare la castanicoltura del futuro.  

 

La sintesi della discussione 
Oltre ad essere una risorsa alimentare, la castanicoltura è anche un'importante pratica di gestione 

del territorio. I castagneti, infatti, sono fondamentali per la prevenzione del dissesto idrogeologico, 

per la cattura di CO2 e contribuisce attivamente alla conservazione della biodiversità in senso più 

ampio, poiché offre un habitat naturale a numerosi insetti, funghi e altre specie di flora e fauna.  

Oltre ai benefici ecosistemici, i castagneti tradizionali rivestono anche un grande valore culturale e 

paesaggistico. Essi sono parte integrante delle tradizioni agricole e della storia locale, spesso simbolo 

di comunità che hanno saputo mantenere viva la conoscenza e la gestione di questi territori 

distribuiti generalmente nelle ree interne e nelle terre alte del nostro paese. I castagneti 

contribuiscono a mantenere il paesaggio, evitando il degrado e l'abbandono delle terre montane, e 

sono spesso luoghi di attrazione turistica, grazie alla bellezza naturale e alla possibilità di godere di 

percorsi escursionistici.  



Con l’introduzione delle nuove varietà di colture intensive, sebbene promettenti in termini di 

aumento della produttività, comporta una serie di conseguenze negative per l’ambiente mettendo 

in serio pericolo le varietà locali. 

In questo scenario, è fondamentale riconnettere la montagna e la città, facendo percepire agli 

abitanti, delle aree vallive e di pianura, l’importanza della castanicoltura, un settore che offre 

numerosi benefici sia ecologici che sociali direttamente connessi alla pianura. I castagni sono piante 

versatili e forti, che non solo producono frutti apprezzati, ma contribuiscono direttamente alla salute 

del territorio, grazie al loro ruolo nel mantenimento della biodiversità e nell'ecosistema montano. 

La castanicoltura è un sistema integrato agro-silvo-pastorale che promuove la gestione sostenibile 

delle risorse naturali e l’utilizzo di pratiche agricole rispettose dell'ambiente. 

Un percorso per Valorizzare e promuovere le castagne 

Le castagne sono un frutto autunnale di grande valore, apprezzato per le sue qualità nutrizionali e 

gastronomiche. Sebbene la raccolta avvenga principalmente nei mesi autunnali, è fondamentale 

promuovere il consumo di castagne durante tutto l’anno, per incentivare una cultura alimentare 

legata a questo prodotto stagionale di grande valore nutrizionale; acquistare le castagne essiccate 

oppure utilizzare la farina di castagne, nei restanti mesi dell’anno, potrebbe aiutare ad ampliare le 

produzioni locali e contribuire al rafforzamento dell’economia della montagna. A tal fine, è essenziale 

sviluppare attività di divulgazione e accoglienza anche direttamente nei castagneti, come incontri e 

laboratori, che favoriscano una maggiore consapevolezza sulla castanicoltura e ne incentivino il 

consumo consapevole. 

Inoltre, è fondamentale superare lo stereotipo della castanicoltura tradizionale legata al passato 

puntando invece ad una comunicazione che faccia emergere le potenzialità legate allo sviluppo 

futuro, una risorsa preziosa che può contribuire alla sostenibilità e alla biodiversità delle terre alte. 

La valorizzazione del territorio castanicolo richiede un impegno congiunto delle istituzioni e dei 

produttori locali, per garantire politiche attive di sostegno, promuovendo l’educazione delle nuove 

generazioni. 

L’Italia detiene un patrimonio di biodiversità castanicola tra i più ricchi d’Europa. Pertanto, è 

fondamentale sensibilizzare a livello centrale, nazionale ed europeo, per promuovere una 

connessione tra produttori locali, istituzioni e comunità. Il marketing territoriale può essere uno 

strumento potente per far conoscere le diverse realtà, promuovendo la cultura della castagna come 

prodotto d’eccellenza. 

In questo contesto, è necessario coinvolgere attivamente i giovani, sensibilizzandoli sull’importanza 

della castanicoltura e le sue potenzialità, un settore innovativo in grado di ridefinire un futuro per 

una montagna viva. La creazione di castagneti didattici, ad esempio, potrebbe rappresentare 

un’opportunità per educare le nuove generazioni, far conoscere le tecniche di coltivazione e la 

gestione sostenibile. 

Promozione della cultura della castagna 

Un'opportunità da cogliere per la valorizzazione della castanicoltura è quella di agganciare eventi, 

già in essere, nel contesto nazionale, come quelli organizzati da Slow Food, come gli Orti o la guida 

Osterie; tali progetti possono essere un veicolo efficace per far conoscere la versatilità dei marroni e 

le castagne, accrescendone la visibilità e il valore si potrebbe contribuire al rafforzamento del legame 

tra le produzioni locali e la crescente domanda di prodotti sostenibili e salutari.  



Per riempire il gap comunicativo e garantire il successo delle iniziative, è fondamentale sviluppare 

un piano di comunicazione efficace che migliori l’immagine e la visibilità della castanicoltura  storica. 

Questo piano deve evidenziare i benefici concreti derivanti dalle azioni intraprese e distinguersi per 

l’approccio chiaro e ben strutturato. Una campagna di sensibilizzazione, che includa materiali 

educativi, rivolta non solo alle scuole, ma anche a un pubblico più ampio, per favorire la diffusione 

della cultura castanicola in ogni fascia di età. 

La valorizzazione della castanicoltura richiede un impegno a livello locale, nazionale ed europeo, con 

l’obiettivo di tutelare un patrimonio naturale e culturale che ha ancora molto da offrire al futuro.  
 

Le fasi del processo di comunicazione 
Oggi sappiamo chi siamo anche grazie al nostro documento fondativo (Manifesto), ma come 

facciamo a diffondere chi siamo? 

Individuazione del target: ragazzi e pubblico generico. 

Parole chiave per la definizione del messaggio: 

• Acquistare un prodotto identitario, 

• Servizi ecosistemici, benefici sociali, ambientali e buona gestione, 

• Servizi ecosistemici dell’approvvigionamento, i prodotti del sottobosco, come funghi, filiere 

culturali (terapie del benessere, ad esempio), legname, ecc… 

Azioni coordinate a sostegno della campagna di comunicazione  

• Proporre la “giornata nazionale del castagno”,  

• Raccogliere le buone pratiche: costruire un programma di appuntamenti online, 

• Far emergere il rapporto tra Alleanza cuochi e castanicoltori, 

• Mettere in evidenza i locali e/o birrifici che utilizzano prodotti castanicoli, 

• Sagre della castagna. Periodo delle castagne è il periodo più sensibile dove iniziare a 

diffondere il messaggio. (produrre schede dedicate), 

• Festa degli Orti Slow Food. 

Cronoprogramma:  

• primi mesi dell’anno, la farina di castagna e castagne secche. Prodotti collegati a menù e 

trasformati  

• primavera, i castanicoltori si raccontano, 

• autunno, il prodotto fresco e le feste/sagre tradizionali.  

 

 


